ATOMO

L'atomo (dal greco ἄτομος - àtomos - indivisibile, così chiamato perché inizialmente considerato l'unita più piccola ed indivisibile della materia, risalente alla dottrina dei filosofi greci Leucippo, Democrito ed Epicuro, detta teoria dell'atomismo) è la più piccola parte di ogni elemento esistente in natura che ne conserva le caratteristiche chimiche. 

Verso la fine dell'Ottocento (con la scoperta dell'elettrone) fu dimostrato che l'atomo era divisibile, essendo a sua volta composto da particelle più piccole (protoni, neutroni, elettroni, alle quali ci si riferisce con il termine "subatomiche").

La teoria atomica è la teoria sulla natura della materia che afferma che tutta la materia sia costituita da unità elementari chiamati atomi.

La teoria atomica si applica agli stati della materia solido, liquido e gassoso.
Atomismo
[image: image1.png]


I diversi ordini di grandezza della materia:

1. Materia (macroscopico)
2. Molecola (microscopico)
3. Atomo
4. Neutrone, protone (particelle subatomiche)

5. Elettrone (particella subatomica)
5. Quark
6. Stringhe
Già dal IV secolo a.C. alcuni filosofi greci (Leucippo, Epicuro e Democrito) e romani (Tito Lucrezio Caro), ipotizzarono che la materia non fosse continua, ma costituita da particelle minuscole e indivisibili, fondando così la "teoria atomica"; questa corrente filosofica fondata da Leucippo venne chiamata "atomismo". I diversi "atomi" erano supposti differenti per forma e dimensioni.

Democrito, nel IV secolo a.C., propose la "teoria atomica", secondo la quale la materia è costituita da minuscole particelle, diverse tra loro, chiamate atomi, la cui unione dà origine a tutte le sostanze conosciute. Queste particelle erano la più piccola entità e non potevano essere ulteriormente divise; per questo erano chiamate atomi (da ὰτωμος, in greco "indivisibile"). 
In contrasto con questa teoria, Aristotele, nello stesso periodo, nella teoria della continuità della materia, sostenne che una sostanza può essere suddivisa all'infinito in particelle sempre più piccole e uguali tra loro. 
Queste ipotesi rimasero tali in quanto non comprovate da un approccio scientifico e da metodologie basate sull'osservazione e sull'esperimento.
Solo all'inizio del XIX secolo (più precisamente nel 1808) John Dalton rielaborò e ripropose la teoria di Democrito fondando la teoria atomica moderna, con la quale diede una spiegazione ai fenomeni chimici.
Componenti dell’atomo
L'atomo è composto da un nucleo carico positivamente e da un numero di elettroni, carichi negativamente, che gli ruotano attorno senza un'orbita precisa (l'elettrone si dice quindi "delocalizzato"), nei cosiddetti "gusci elettronici". Il nucleo è composto da protoni, che sono particelle cariche positivamente e da neutroni, che sono particelle prive di carica: protoni e neutroni sono detti nucleoni. In proporzione, se il nucleo atomico fosse grande quanto una mela, gli elettroni gli ruoterebbero attorno ad una distanza pari a circa un chilometro; un nucleone ha massa quasi 1800 volte superiore a quella di un elettrone.

La tabella seguente riassume alcune caratteristiche delle tre particelle subatomiche anzidette:

	Particella
	Simbolo
	Carica
	Massa
	Note

	Elettrone
	e-
	-1,6 × 10−19 C
	9,1093826 × 10−31 kg
	Scoperto da Thomson in base alle esperienze sui raggi catodici di William Crookes. Con l'esperimento della goccia d'olio Millikan ne determinò la carica.

	Protone
	p+
	1,6 × 10−19 C
	1,6726231 × 10−27 kg
	Scoperto da Ernest Rutherford con l'esperimento dei raggi alfa, la sua esistenza fu ipotizzata già da Eugene Goldstein, lavorando con i raggi catodici.

	Neutrone
	n
	0 C
	1,674 92729 × 10−27 kg
	Scoperto da James Chadwick, la sua esistenza fu desunta a partire da contraddizioni studiate prima da Walther Bothe, poi da Irène Joliot-Curie e Frédéric Joliot.


Si definiscono due quantità per identificare ogni atomo:

· Numero di massa (A): la somma del numero di neutroni e protoni nel nucleo 

· Numero atomico (Z): il numero dei protoni nel nucleo, che corrisponde al numero di elettroni esterni ad esso.
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